
Abbracciata  Collettiva  2026,
vince  Siracusa:  raggiunti  i
4700 chilometri
Siracusa si conferma capitale della solidarietà e torna ad
aggiudicarsi  l’Abbracciata  Collettiva  nell’edizione  2026,
appena vissuta. La maratona natatoria di 30 ore organizzata
dalla TMA è stata ospitata come da tradizione al Sun Club.
Siracusa  ha  primeggiato,  piazzandosi  davanti  a  piazze
importanti come Napoli e Roma, seguite a breve distanza da
Milano e Firenze. L’evento, nato per sensibilizzare l’opinione
pubblica sul tema dell’autismo e della disabilità, non è stato
solo  una  sfida  sportiva,  ma  un’imponente  operazione  di
sostegno  concreto  che  ha  permesso  di  raccogliere  fondi
destinati a 121 famiglie della TMA di Siracusa, Catania e
Messina.  Grazie  all’energia  dei  partecipanti,  sono  state
garantite 279 mensilità gratuite, corrispondenti a mille 116
sessioni  terapeutiche,  un  risultato  che  il  coordinatore
regionale  TMA  Sicilia  Caputo-Ippolito,  Francesco  Paoletti
definisce  straordinario  e  che  abbatte  significativamente  i
costi che i nuclei familiari devono sostenere per i percorsi
riabilitativi. Durante la manifestazione, gli operatori della
TMA Caputo-Ippolito hanno operato come volontari, alternandosi
in acqua e a bordo vasca per garantire assistenza continua ai
bambini e ai ragazzi, mentre la cittadinanza ha risposto con
una  determinazione  commovente,  percorrendo  circa  4700
chilometri totali. Il successo della kermesse, presentata da
Prospero Dente, è il frutto di una macchina organizzativa
complessa che ha visto la collaborazione dei dottori Caputo e
Ippolito,  del  regista  organizzativo  Mazzotta  e  di  figure
chiave come Mary Pulvino, Paola Agrò, Mary Bronzi e Simona
Corsico,  insieme  a  papà  instancabili  come  Marco  Gallitto,
Carmelo Regina e il giovane Angelo Bronzi. Fondamentale il
supporto delle autorità, delle scuole coinvolte da Rita Fazio
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e Daniela Silvestro, e degli sponsor coordinati da Francesco
Di Caro. Ma l’impegno della TMA 3.0 non si esaurisce con la
fine della gara: da domani riprende il lavoro quotidiano volto
all’autonomia e all’integrazione sociale attraverso progetti
innovativi come Happy Sunday, Amici il Serale, il Progetto
Erasmus per lo scambio tra centri, gli intensivi terapeutici e
i primi stage lavorativi per i ragazzi. L’evento ha ospitato
inoltre  il  secondo  Trofeo  TMA,  organizzato  da  Nicoletta
Saccuta, che ha visto 50 atleti gareggiare in un clima di
profonda  commozione.  Siracusa  vince  dunque  non  solo  una
classifica sportiva, ma la sfida più grande: quella di non
lasciare mai solo nessuno, spingendo i propri giovani verso
una vita indipendente e dignitosa, supportata da una comunità
che ha saputo, ancora una volta, trasformare lo sport in un
abbraccio universale.

Stato  di  agitazione  B2G,
interrogazione  del  sen.
Nicita  (Pd):  “Verificare
rispetto Golden Power”
Il  senatore  del  Partito  Democratico  Antonio  Nicita  ha
depositato  una  nuova  interrogazione  sulla  situazione  della
centrale di cogenerazione di Priolo Gargallo, gestita da B2G
Sicily  S.r.l.  L’atto  si  inserisce  nel  solco  di
un’interrogazione già presentata nel febbraio 2026 e aggiorna
il quadro alla luce di sviluppi definiti “significativamente
preoccupanti”.
I sindacati hanno proclamato lo stato di agitazione. Un atto
formale  che,  secondo  Nicita,  certifica  la  rottura  delle
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relazioni  industriali  con  la  proprietà  del  fondo  svizzero
Achernar Asset AG e che giunge dopo oltre due anni di impegni
disattesi,  incontri  annullati  all’ultimo  minuto  e  assenza
totale  di  un  piano  industriale  credibile.  I  sindacati
denunciano  inoltre  azioni  unilaterali  dell’azienda  che
coinvolgono parte della forza lavoro verso il nuovo asset
acquisito a Celano, del quale la RSU non ha ancora alcuna
contezza in termini di progettualità.
“Lo stato di agitazione proclamato dai sindacati è un punto di
rottura.  Significa  che  la  proprietà  ha  ignorato
sistematicamente  gli  impegni  assunti  al  momento
dell’acquisizione, compresi quelli previsti dalle prescrizioni
Golden Power. Il Governo non può restare spettatore di fronte
al degrado di un asset energetico strategico per l’intero polo
industriale  di  Priolo  e  per  l’occupazione  del  territorio
siracusano”, le parole di Nicita.
Rispetto all’interrogazione depositata a febbraio 2026 — che
aveva  già  denunciato  l’assenza  di  evidenza  pubblica  di
monitoraggio  governativo  sul  rispetto  delle  prescrizioni
Golden  Power  e  la  sistematica  mancanza  di  dialogo  con  le
organizzazioni sindacali — la nuova interrogazione introduce
tre ulteriori profili critici: la proclamazione formale dello
stato di agitazione come elemento di escalation, le azioni
unilaterali verso il sito di Celano che coinvolgono lavoratori
del polo di Priolo senza alcuna condivisione con la RSU, e la
prossima scadenza degli impegni triennali che rende urgente e
non più rinviabile una verifica governativa.
Con  la  nuova  interrogazione,  il  senatore  Nicita  chiede
riscontri sul monitoraggio previsto dalle prescrizioni Golden
Power e la convocazione di un tavolo di crisi ministeriale con
la proprietà, le organizzazioni sindacali e le istituzioni
territoriali.
B2G  Sicily  gestisce  la  centrale  a  ciclo  combinato  a  gas
naturale in assetto cogenerativo di Priolo Gargallo, impianto
strategico  per  la  fornitura  di  energia  e  vapore  al  polo
petrolchimico  siracusano.  Acquisita  nel  2023  dal  fondo
svizzero  Achernar  Asset  AG  nell’ambito  di  un’operazione



sottoposta a Golden Power, la società aveva assunto precisi
obblighi in materia di decarbonizzazione, piano industriale e
tutela occupazionale. A oltre due anni dall’acquisizione, le
tracce concrete di quella transizione restano difficili da
individuare.

I  sindacati  proclamano  lo
stato di agitazione per B2G:
“urgente  un  vertice  in
Prefettura”
Vertenza B2G Sicily, i sindacati di categoria hanno proclamato
lo  stato  di  agitazione  di  tutto  il  personale  dell’asset.
Richiesta anche l’apertura della procedura di raffreddamento e
conciliazione in sede amministrativa. Fiorenzo Amato (Filctem
Cgil), Giuseppe Giansiracusa (Flaei Cisl) e Giuseppe Di Natale
(Uiltec Uil) sollecitano una convocazione in Prefettura di
Siracusa “per affrontare la gravissima situazione e porre fine
ai comportamenti unilaterali che danneggiano i lavoratori e la
stabilità di un sito industriale di rilievo nazionale”.
B2G Sicily significa centrale termoelettrica a gas naturale di
Priolo Gargallo. L’impianto, ex ERG Power, è stato acquisito
nel  2023  dalla  società  controllata  dalla  holding  svizzera
Achernar Assets AG. La centrale – spiegano i sindacati – è un
asset  fondamentale  e  indispensabile  per  l’intero  polo
petrolchimico di Siracusa. Con una potenza nominale di 480 MW
e  una  produzione  annua  di  circa  2,5  TWh,  garantisce  la
fornitura di 1,2 milioni di tonnellate di vapore e 4,5 milioni
di metri cubi di acqua demineralizzata a società primarie
quali Versalis, Goi Energy e Air Liquide. B2G Sicily, inoltre,
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gestisce una rete interna (RIU), configurandosi non solo come
produttore di energia per la rete elettrica nazionale, ma come
distributore essenziale per le industrie del sito industriale
del Petrolchimico. L’impianto – aggiungono – è vitale per il
bilanciamento  della  rete  elettrica  nazionale,  operando  in
regime di Capacity Market (CM) con Terna.
Amato,  Giansiracusa  e  Di  Natale  non  nascondo  le  loro
preoccupazioni  per  il  futuro  del  sito  e  dei  suoi  144
dipendenti. “Ad oggi – dicono – non è stato presentato alcun
progetto  industriale  sostenibile;  gli  unici  investimenti
realizzati  sono  quelli  già  programmati  dalla  precedente
gestione ERG (CAR2), necessari per l’ottenimento dei titoli di
efficienza energetica”. I tre sindacati di categoria, inoltre,
denunciano la totale assenza di corrette relazioni industriali
e  sindacali.  “Subiamo  continui  atteggiamenti  unilaterali  e
condotte  antisindacali,  come  riorganizzazioni  attuate  senza
alcuna comunicazione alle RSU, che alimentano un clima di
incertezza  e  timore  tra  i  lavoratori.  L’ultimo  gravissimo
episodio  riguarda  il  licenziamento  senza  preavviso  di  un
dipendente per presunta soppressione della posizione; un atto
che riteniamo del tutto illegittimo e privo di fondamento”.

Un anno senza Papa Francesco,
il ricordo del già segretario
Ucsi Salvo di Salvo
Una riflessione sul primo anniversario della morte di Papa
Francesco. E’ del giornalista Salvo Di Salvo, già segretario
nazionale Ucsi, l’Unione Cattolica Stampa Italiana. Di seguito
il suo ricordo.
“Abbiamo bisogno di un giornalismo libero, al servizio del
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vero,  del  bene,  del  giusto;  un  giornalismo  che  aiuti  a
costruire la cultura dell’incontro”. Era il 3 maggio 2019,
giornata della libertà di stampa, e papa Francesco in un suo
tweet legò insieme alcuni dei valori della nostra professione,
che sia svolta da laici o da religiosi: è il richiamo a un
giornalismo mite, che mette al centro il cuore dell’uomo e
racconti sempre la verità”. E’ il primo ricordo che oggi ho
di Jorge Mario Bergoglio, papa Francesco, nell’anniversario
della morte. Tanti sono i momenti che oggi ritornano alla
mente.  Tra  i  tanti,  è  sono  diversi  gli  incontri  con  il
pontefice”. E’ la riflessione del giornalista Salvatore Di
Salvo, già segretario nazionale dell’Ucsi. “L’eredità di papa
Francesco  che  ci  lascia  nel  contesto  del  ricordo  del  suo
pontificato – ha detto Salvatore Di Salvo – si concentra su
un’informazione  etica,  costruttiva  e  “vera”,  capace  di
costruire  società.  Ha  spesso  espresso  gratitudine  per  il
lavoro giornalistico, esortando i professionisti a non cadere
nella disinformazione e a cercare la verità, definendo il loro
ruolo  come  un  servizio  essenziale  per  la  comunità.  Papa
Francesco  ci  ha  consegnato,  in  ambito  della  comunicazione
parole chiavi: il valore della verità chiamandoci ad essere
“veri”, la missione educativa, riportandoci alla semplicità
delle parole, il dialogo per costruire ponti di pace e, poi,
ha voluto fortemente che il giubileo “Pellegrini di speranza”
fosse  aperto  dai  giornalisti  e  comunicatori.  E’  stato
emozionante – ricorda Di Salvo – ascoltare le parole nell’aula
Nervi di papa Francesco. Ricordi che rimarranno custoditi nel
mio  cuore.  Durante  il  Giubileo  della  Comunicazione,  ha
definito il giornalismo un lavoro che costruisce la società se
basato sulla verità e non sulla calunnia o la diffamazione. Ha
sconvolto  il  linguaggio  e  lo  stile  della  Chiesa  per
proiettarla nelle periferie geografiche ed esistenziali. Ci ha
insegnato a vivere i valori del Vangelo con fedeltà, coraggio
e amore universale, in modo particolare a favore dei poveri e
emarginati. Qual è l’eredità di Papa Francesco ? Francesco ci
lascia un fuoco: il fuoco vivo di una fede vissuta nella
misericordia  e  nella  giustizia,  nell’amore  a  Dio  e  al



prossimo. Ci lascia l’esempio di una Chiesa che sa dire con
Cristo: venite, qui c’è posto per “todos, todos, todos”. In
oltre un decennio di pontificato, Francesco ha impresso un
segno indelebile, incarnando un’idea di Chiesa misericordiosa,
aperta, umile e coraggiosamente proiettata verso le periferie
dell’esistenza. Fin dall’inizio, con gesti e parole semplici –
il suo «buonasera» dalla Loggia di San Pietro, la scelta di
farsi benedire dal popolo prima di impartire la benedizione –
egli ha indicato uno stile nuovo. La sua figura ha trasformato
l’immaginario ecclesiale: dalla Chiesa come un «ospedale da
campo»  che  cura  le  ferite  dell’umanità,  ai  pastori  con
«l’odore  delle  pecore»  in  mezzo  al  gregge,  Francesco  ha
restituito  al  Vangelo  il  volto  della  misericordia,  della
vicinanza e della tenerezza. Francesco ha mostrato che la
misericordia  non  è  indulgenza  facile,  ma  amore
esigente. Francesco ha rilanciato con forza l’idea di una
Chiesa sinodale, cioè un popolo di Dio che cammina insieme
nella storia.Nel solco del santo di cui ha portato il nome,
egli ha ricordato costantemente che siamo tutti fratelli e
sorelle,  figli  di  un  unico  Padre.Francesco  ha  dato  nuovo
slancio all’impegno per la custodia del creato, intrecciandolo
indissolubilmente  con  la  giustizia  verso  gli  ultimi.Ha
promosso incontri di preghiera per la pace, riunendo leader di
diverse fedi ad Assisi e in Vaticano. Ha denunciato con forza
la corsa agli armamenti e le ingiustizie che alimentano i
conflitti. L’aspetto forse più innovativo del pontificato di
Francesco  è  stato  il  cambio  di  paradigma,  da  una  Chiesa
concepita come «prodotto» finito a una Chiesa vissuta come
«processo» in divenire. L’eredità di papa Francesco non si
presenta dunque come un elenco di istruzioni concluse, ma come
un cammino aperto. Francesco ci lascia un fuoco. Con la sua
umiltà e i suoi gesti semplici e profondi al tempo stesso –
abbracciare i malati, assistere i senzatetto, lavare i piedi
ai giovani detenuti – ci ha scosso dal nostro compiacimento e
ci ha ricordato che siamo tutti legati da obblighi morali
verso Dio e gli uni verso gli altri. Grazie Francesco”



Progetto  NOVA  2026,  team
siracusano  protagonista  del
percorso  partecipativo  del
Movimento 5 Stelle
Anche Siracusa partecipa attivamente a Nova 2026, il percorso
partecipativo  promosso  dal  Movimento  5  Stelle  per  la
costruzione del programma politico delle forze progressiste
per i prossimi anni.
Il progetto ha preso ufficialmente il via sabato 18 aprile a
Roma,  con  una  giornata  formativa  che  ha  visto  la
partecipazione  attiva  del  team  siracusano,  già  pronto  a
portare sul territorio un metodo di lavoro basato su ascolto,
confronto e proposta. A rappresentare la provincia di Siracusa
sono stati Teresa Lauria, Ruggero Lupo, Roberta Suppo, Sergio
Linares e Maria Cunsolo, protagonisti di un percorso che punta
a tradurre le esigenze locali in azioni politiche concrete.
“Nova  non  è  una  semplice  iniziativa,  ma  un  processo
strutturato e aperto”, spiegano i referenti. L’obiettivo è
costruire  un  programma  politico  credibile  e  condiviso,
partendo dai territori e coinvolgendo direttamente cittadini,
associazioni, professionisti e realtà produttive.
Attraverso  una  serie  di  incontri  e  tavoli  tematici,  il
progetto mira ad individuare le criticità locali da portare
all’attenzione  nazionale;  elaborare  proposte  tecniche
attraverso il confronto tra competenze diverse; costruire un
programma  fondato  su  dati  reali  e  bisogni  concreti  del
territorio siracusano.
La  fase  partecipativa  farà  tappa  anche  in  provincia  di
Siracusa,  dove  è  già  in  calendario  un  primo  appuntamento
fissato per domenica 17 maggio. “Sarà un momento di confronto
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aperto, in cui il contributo di associazioni di categoria,
operatori  economici,  enti  del  terzo  settore  e  singoli
cittadini  sarà  determinante  per  dare  concretezza  alle
proposte”,  spiegano  i  referenti.
Il  team  siracusano  sottolinea  l’importanza  di  un
coinvolgimento  ampio  e  qualificato.  “Definire  un  programma
politico non può essere un esercizio chiuso. Serve l’apporto
di chi vive quotidianamente il territorio, di chi conosce
problemi  e  potenzialità.  Solo  così  è  possibile  costruire
soluzioni efficaci e durature”.
Nei  prossimi  giorni  saranno  resi  noti  tutti  i  dettagli
organizzativi e le modalità di registrazione agli incontri.
Con Nova 2026, Siracusa si candida ad essere laboratorio di
idee  e  proposte,  contribuendo  in  modo  concreto  alla
definizione  delle  politiche  future,  in  un’ottica  di
partecipazione  reale  e  condivisa.

Incidente  in  via  Elorina,
scontro  auto-moto:  centauro
in elisoccorso a Catania
Grave  incidente  stradale  in  via  Elorina,  poco  distante
dall’incrocio con contrada Cozzo Villa. Il violento impatto ha
riguardato due mezzi. Ad avere la peggio sarebbe stato un
centauro,per  il  quale  si  è  reso  necessario  l’intervento
dell’elisoccorso. La prognosi sarebbe ancora riservata ma al
momento dell’arrivo dei sanitari sarebbe stato cosciente. Code
lungo la strada in attesa del completamento delle operazioni
di soccorso e di rimozione dei veicoli e bonifica della strada
dai detriti prodotti a seguito dell’incidente.
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Bimba  in  sospeso  tra  due
famiglie,  interpellanza  al
presidenza della Regione
Interpellanza  urgente  al  presidente  della  Regione,  Renato
Schifani  e  all’assessore  regionale  per  la  Famiglia,  le
Politiche Sociali ed il lavoro per chiedere chiarimenti e
interventi  immediati  sulla  gestione  della  delicata  vicenda
della bimba straniera non accompagnata giunta in Sicilia nel
2022  e  sospesa  adesso  fra  la  famiglia  affidataria  ed  il
ricongiungimento con la madre biologica. L’hanno presentata i
deputati regionali Carta, Di Mauro, Lombardo,
Balsamo e Primavera.
“La bambina, arrivata all’età di tre anni dopo un lungo e
traumatico viaggio via mare e priva di qualsiasi riferimento
familiare-spiega  una  nota  di  Grande  Sicilia-  è  stata
inizialmente accolta in una casa famiglia. In seguito, il
Tribunale  per  i  minorenni  di  Catania,  ha  disposto  il  suo
affidamento a una coppia regolarmente inserita nei percorsi di
adozione, con l’obiettivo di garantirle stabilità affettiva,
continuità relazionale in un contesto familiare idoneo al suo
percorso di crescita. Dopo tre anni di permanenza stabile e
radicata presso la famiglia affidataria, il Tribunale per i
minorenni di Catania ha disposto il ricongiungimento della
minore  con  la  madre  biologica,  revocando  l’affidamento  in
corso. La minore, tuttavia, ha manifestato in modo chiaro la
volontà di non essere allontanata dalla famiglia affidataria,
identificando in essa il proprio riferimento affettivo stabile
e consolidato. Ha inoltre opposto una forte resistenza al
trasferimento  presso  una  “famiglia  ponte”  predisposta  per
accompagnare  la  fase  di  ricongiungimento,  rifiutando  il
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distacco  dal  nucleo  in  cui  aveva  trovato  equilibrio  e
sicurezza. Una situazione -fa presente l’interpellanza- che ha
verosimilmente aggravato il quadro psicologico della minore,
esponendola a ulteriori traumi. In questo contesto, il ruolo
del Garante per l’infanzia e l’adolescenza è fondamentale per
garantire  un  controllo  indipendente  sulle  condizioni  della
minore e sull’operato dei servizi coinvolti.
L’interpellanza presentata chiede di verificare: se il Garante
per  l’infanzia  e  l’adolescenza  sia  stato  informato  della
vicenda e se abbia attivato le necessarie verifiche. Inoltre,
si  sollecita  l’immediata  attivazione  del  Garante  qualora
questi non sia a conoscenza dei fatti esposti, al fine di
accertare il rispetto delle procedure e la piena tutela del
superiore interesse della minore.
Viene inoltre richiesto quali iniziative urgenti si intendano
adottare per garantire la protezione della minore, alla luce
delle conseguenze già emerse sul piano psicologico, e se non
sia necessario rafforzare i controlli e il monitoraggio delle
procedure relative ai minori stranieri non accompagnati, per
evitare il ripetersi di situazioni analoghe.

Scuole dialogiche, esperti a
confronto  a  Siracusa:  la
dimensione  umana
dell’educazione
L’approccio  dialogico  inteso  pratiche  didattiche  che
valorizzano il confronto, il lavoro di gruppo, la riflessione
condivisa e la costruzione collettiva del sapere. In un’epoca
segnata dalla crescente presenza delle tecnologie digitali e
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dell’intelligenza  artificiale,  questo  modello  punta  a
mantenere centrale la dimensione umana dell’educazione. Dopo
l’appuntamento di ieri a Palermo, oggi è stata Siracusa ad
ospitare un importante momento di confronto dedicato al futuro
della scuola nel segno della cosiddetta “svolta dialogica”.
All’Urban Center si è svolto il convegno promosso dalla Rete
delle  Scuole  Dialogiche  sul  tema  “Umano  e  Digitale,  tra
intelligenza artificiale e orizzonti del cuore”.
Ne discutono insieme dirigenti scolastici, docenti, esperti e
rappresentanti  istituzionali  per  riflettere  su  innovazione,
relazioni educative e impatto delle nuove tecnologie. I lavori
sono stati aperti dalle dirigenti scolastiche Marilena Giglia
e Ilaria Virgilio, seguite da un breve momento di mindfulness
guidato  dal  coordinatore  scientifico  della  rete,  Marco
Braghero.
Illuminante  l’intervento  di  una  tra  le  massime  esperte
italiane  di  psicologia  dell’apprendimento,  la  professoressa
Daniela Lucangeli sul confronto “Intelligenza Artificiale vs
Sapere Umano” insieme al deputato regionale e pediatra Carlo
Gilistro  (M5S).  Un  dialogo  destinato  ad  approfondire  il
rapporto tra innovazione tecnologica e sviluppo umano, con
particolare attenzione ai più giovani. Di Gilistro noti sono
gli  interventi,  anche  legislativi,  a  difesa  dei  diritti
dell’infanzia  e  del  corretto  neurosviluppo,  a  fronte
dell’abuso  di  stimoli  legati  alle  tecnologie  digitali
imperanti  in  questi  anni.
La  svolta  dialogica  viene  indicata  come  risposta
all’isolamento  digitale.  Illustrate  esperienze  concrete.  Ne
hanno parlato dirigenti scolastici e studiosi impegnati nella
costruzione di nuovi modelli educativi basati sull’ascolto e
sulla relazione.
Infine la tavola rotonda sul tema “La voce ai protagonisti”,
dedicata al ruolo della rete tra scuola, servizi sociali e
sistema  sanitario,  seguita  dalle  conclusioni  e  dalla
presentazione della Carta di Palermo sul benessere digitale.
L’approccio dialogico è un modello educativo che mette al
centro la relazione, l’ascolto reciproco e il confronto aperto



tra studenti, docenti e comunità. Non si tratta semplicemente
di “parlare di più”, ma di costruire contesti in cui ogni voce
possa essere riconosciuta e valorizzata.
L’educazione  dialogica  supera  il  modello  trasmissivo
tradizionale. L’insegnante non è solo colui che trasferisce
conoscenze,  ma  diventa  facilitatore  di  processi  di
apprendimento  condivisi.  Gli  studenti,  a  loro  volta,
partecipano attivamente, sviluppando pensiero critico, empatia
e capacità di collaborazione.
Le  Reti  delle  Scuole  Dialogiche  rappresentano  un  sistema
organizzato  di  istituti  scolastici  che  condividono  questa
visione educativa. Esistono sia a livello nazionale, con una
rete che coordina e promuove le buone pratiche su tutto il
territorio  italiano,  sia  a  livello  regionale,  come  quella
siciliana, che adatta e sviluppa queste esperienze in base
alle specificità locali. Queste reti favoriscono lo scambio di
esperienze, la formazione dei docenti e la sperimentazione di
metodologie innovative, creando una vera e propria comunità
professionale orientata al cambiamento.
Il  convegno  di  Siracusa  si  inserisce  proprio  in  questa
prospettiva,  interrogandosi  sul  futuro  della  scuola  senza
perdere  di  vista  ciò  che  la  rende  essenziale,  ovvero  la
relazione educativa. Un appuntamento destinato a lasciare il
segno  nel  dibattito  pedagogico  contemporaneo.  Sono  145  le
istituzioni scolastiche di tutte le province della Sicilia che
hanno già aderito alla rete. Una realtà sostenuta dalla legge
regionale  25/2024  per  contrastare  la  nomofobia,  il  ritiro
sociale (hikikomori), le dipendenze dalle tecnologie digitali,
il phubbing oltre che per governare in modo etico l’ingresso
dell’IA nel mondo della scuola secondo le nuove linee guida
ministeriali.



ProAgon, evento conclusivo al
Teatro  Greco:  oltre  mille
studenti coinvolti
Il  teatro  come  uno  strumento  di  crescita  personale  e
collettiva. Anche quest’anno il progetto ProAgon ha coinvolto
gli  studenti  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  in  un
percorso partito lo scorso ottobre e che ha visto come momento
conclusivo lo spettacolo di questa mattina nella cornice del
Teatro Greco di Siracusa. Oltre mille studenti sono stati
coinvolti  nel  lavoro  finale  di  ProAgon,  nato  dalla
collaborazione tra la Fondazione INDA e il Comune di Siracusa
e ormai diventato un appuntamento fisso per la città. L’evento
ha segnato l’atto conclusivo del percorso che quest’anno è
stato dedicato allo studio dell’Iliade, il poema attribuito a
Omero, che ha guidato le attività laboratoriali e formative
svolte durante l’anno scolastico.
La rappresentazione al Teatro Greco di Siracusa restituisce
così  il  risultato  del  lavoro  svolto  dagli  studenti,
confermando ProAgon come un’esperienza di formazione culturale
e teatrale che coinvolge attivamente le scuole e l’intera
comunità cittadina.
Ideata da Michele Dell’Utri, l’iniziativa nasce dalla volontà
di promuovere un percorso di formazione culturale dedicato
allo studio del teatro e della cultura classica, coinvolgendo
in modo attivo gli studenti di ogni ordine e grado delle
scuole cittadine.
Dal 2016 a oggi, ProAgon è rimasto un percorso attivo per
l’intera  città,  coinvolgendo  in  questi  anni  23  scuole
siracusane e circa 5.000 studenti dai 5 ai 19 anni, attraverso
più di 180 laboratori teatrali, drammaturgici e performativi
svolti all’interno delle classi. ProAgon si è così trasformato
in  un’occasione  per  i  giovani  di  vivere  un’esperienza
formativa capace di generare luoghi di ascolto, confronto e
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creazione.

Servizi  di  prossimità
raggiungibili  a  piedi,
Sicilia quarta in Italia. In
regione,  Siracusa  quarta
provincia
Non  tutti  gli  indicatori  sono  negativi  per  la  Sicilia.
L’analisi del centro studi Tagliacarne per UnionCamere, ad
esempio, dice che la nostra regione è quarta in Italia per
servizi  di  prossimità.  Vale  a  dire  che  una  una  fetta
consistente di popolazione residente (39,9%) in 15 minuti può
raggiungere da casa quei servizi necessari per la vita di
tutti i giorni, dal supermercato alla palestra passando per il
parrucchiere.
Il  progetto  Urban  Pulse  15  permette  di  “misurare”
l’accessibilità dei servizi privati, sulla base dei tempi di
percorrenza (a piedi) da casa. In Sicilia, ad essere “serviti”
in tempi brevi sono soprattutto i palermitani (44,3%). La
provincia di Siracusa è quarta (41,6%) dietro Caltanissetta
(43,2%)  e  Catania  (41,9%).  Alle  spalle  della  provincia
aretusea, c’è Ragusa (40,5%). A chiudere, Trapani e Agrigento
(37,1%), Enna (33,9%) e Messina (30,4%).
A livello nazionale, sono i pugliesi ad avere la quota parte
più alta di servizi di prossimità raggiungibili in 15 minuti
(47,3%). Sul podio anche Campania (42,5%) e Lazio (41,2%).
“E’  una  geografia  inedita  in  rapporto  alla  diffusione
territoriale delle imprese”, commenta il direttore generale
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del Centro studi
Tagliacarne, Gaetano Fausto Esposito. Al sud meno aziende, in
proporzione  alla  popolazione,  ma  maggiore  copertura
territoriale per un più semplice accesso “pedonale” ai servizi
di prossimità.


